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Gesù Cristo è

BUONA NOTIZIA

1) L'ASCOLTO

Animatore: Ascoltare è imparare ad accogliere l'altro così come egli è, senza rifiutarlo

per gli aspetti che non ci convincono.
Tutti: Ascoltare è imparare a conoscere l'altro
e scoprire ciò che di buono e di prezioso c'è in lui.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: perché sia l'altro a parlare e ad aprire il suo cuore.

Animatore: L'incontro con l'altro sia sempre per noi la palestra dell'ascolto

affinché ascoltando
possiamo imparare ad accogliere con gioia 
l'annuncio che Dio è la buona notizia
che può cambiare la nostra vita.

1° Lettore: Poche «buone notizie» fanno irruzione nella nostra vita, e siamo talmente rassegnati al peggio che a volte non siamo più nemmeno capaci di attenderle. Ma, quale potrebbe essere oggi una buona notizia per noi?

Animatore: Esiste la «cronaca nera», non quella «bianca». Eppure la vita è fatta anche di buone notizie. Tra le poche che la stampa ci dà l'opportunità di conoscere ne abbiamo rac​colta una. Ascoltiamola.
2) I L FATTO
2° Lettore: «Sfratti, un dramma nazionale che anche nel Pisano potrebbe avere ripercussioni molto pesanti per centinaia di famiglie. E allora ecco un tavolo di conciliazione, il primo in Italia, fra proprietari e inquilini: lo hanno presen​tato ieri i Comuni di Pisa, Càscina e San Giuliano, ufficia​lizzando la firma del protocollo d'intesa che servirà a ridurre il più possibile le tensioni... Sono ben 750 le fami​glie che dal 27 giugno, data della fine del blocco degli sfratti, saranno soggette alle procedure esecutive di rila​scio degli immobili, e fra queste 200 con l'uso eventuale della forza pubblica. Da una parte, dunque, le preoccupa​zioni degli inquilini, dall'altra le necessità dei proprietari degli immobili. Ma molte di queste situazioni potrebbero essere risolte in maniera bonaria... È ovvio che per avere successo l'iniziativa necessita del contributo diligente delle parti in causa. Riguardo agli inquilini, l'eventuale composizione bonaria della vertenza è subordinata alla preventiva richiesta di stipula di un nuovo contratto di locazione, da effettuarsi entro il 27 giugno. Solo una volta compiuto questo obbligo, l'inquilino potrà chiedere il ten​tativo di conciliazione e, in caso negativo, chiedere al tri​bunale entro il 27 luglio la proroga dello sfratto» (A. Scuglia, Firmato l'accordo sugli sfratti, «Il Tirreno», 5 giugno 1999, p. I).

3) IL DIALOGO
Animatore: A partire da questo fatto di cronaca, proviamo a mettere in comune le nostre riflessioni aiutati dalle seguenti domande.

II fatto descritto dalla cronaca riportata in che senso ritieni possa essere considerato una buona notizia? Lo è per tutti?

Prova a metterti nei panni di una famiglia alla quale viene dato lo sfratto e per la quale poi si apre la possibilità di una nuova spe​ranza. Quali sentimenti ed emozioni pensi possa suscitare tale esperienza? Puoi descriverli?

Hai ricevuto qualche volta una «buona notizia»: l'annuncio di una nascita, di un matrimonio, una promozione, una visita inattesa...? Puoi raccontarla? Ricordi cosa hai provato in quella occasione?

Quali buone notizie pensi avrebbe bisogno la tua città, il tuo quar​tiere, la tua famiglia?

Quali sono, secondo te, le condizioni per giudicare «buona» una notizia: l'intensità dell'attesa, la legittimità di un bisogno, il comune benessere che ne scaturisce...?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: Una buona notizia rianima, rincuora, fa guardare con otti​mismo al futuro, fa esplodere energie nuove e creatività prima repressa. Se pensassimo più spesso, quando apriamo gli occhi ad una nuova giornata, che una notizia straordinaria ci viene annunciata ogni momento della nostra vita, tutto assumerebbe il colore della gioia e della festa. Ecco la buona notizia, quella che nessuno potrà mai smentire: non sei solo in questo mondo, Dio c'è, è entrato nella tua storia, ha assunto la tua stessa vita, c'è spazio per la speranza. È l'annuncio che ci fa il vangelo. Ascoltiamolo.
3° Lettore; «C'erano in quella regione alcuni pastori che veglia​vano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la glo​ria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: Non teme​te, ecco vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l'an​gelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama"e (Lc 2, 8-14).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Quali riflessioni suscita in noi questo evento antico, ma sempre nuovo, della storia? Lasciamoci aiutare dalla traccia.

» La «grande gioia» annunciata dagli angeli ai pastori si spiega solo se si ammette da una parte una «grande» attesa di tutto il popolo, dall'altra un «grande» evento: la nascita di un salvatore.

» La nascita di ogni bambino del mondo è una grande gioia. Non c'è bambino che non suscita sentimenti di stupore e meraviglia. A maggior ragione un bambino al quale viene riconosciuto un ruolo particolare: portare la salvezza a tutti gli uomini.

» L'annuncio è così straordinario che rischia di essere poco credibi​le. II «segno», allora, viene in aiuto alla debolezza dell'uomo che per sua natura è portato a diffidare delle buone notizie, per non rimanere deluso. Dio anche in questo senso si fa «uomo»: com​prendendo la logica dell'uomo, accetta di stare al suo gioco. E impara ad usare il linguaggio dei segni.

» Ma ecco: i segni di Dio sono anch'essi sorprendenti, così come i suoi annunci. II segno sarà un bambino in una mangiatoia. Anche il segno, dunque, suppone la fede. Non sempre essi sono quelli che noi ci aspetteremmo e la loro interpretazione spesso non è né facile né immediata.

» L'annuncio che Dio c'è è motivo di grande gioia. Chi accoglie que​sto annuncio deve manifestarlo con una vita altrettanto gioiosa. Non gli si addicono dunque i tratti della tristezza, della melanconia, della scontrosità o della misantropia.
6) IL CONFRONTO
Animatore: Alla luce di queste riflessioni, proviamo adesso a mette​re in comune le nostre esperienze, le nostre impressioni, le nostre esigenze. 
Sei anche tu in attesa non solo di buone notizie, ma della Buona notizia che Dio c'è e in lui tutto ha senso, anche quando noi non siamo capaci di coglierne la presenza?

Cosa suscita in te l'annuncio di un Dio che si fa bambino e nasce in una condizione di indigenza e di precarietà? È un motivo in più per non credere in lui, come le guardie sotto la croce che gli gri​davano: «Se sei Dio scendi dalla croce», o un motivo in più per disarmare la tua fredda razionalità e inginocchiarti di fronte al mistero?

Hai mai incontrato nella tua vita qualcuno che con la sua testimo​nianza ti ha comunicato il lieto annuncio di questa pagina evange​lica, che cioè ti ha fatto capire che Dio c'è e dà senso alla tua e alla nostra storia? Puoi raccontare cosa ti ha colpito di questa persona e perché?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) In con​tinuità con quanto abbiamo ascoltato, confrontiamoci adesso con la testimonianza di qualcuno che ha incon​trato Cristo e l'ha accolto come «buona notizia» per la sua vita:
«È difficile parlare della propria conversione senza parla​re di sé... Tuttavia ho finito per persuadermi che un testi​mone, per quanto indegno, che venga a conoscere la verità su un processo, è in obbligo di dirla... Ora, si dà il fatto che io conosca, per un caso straordinario, la verità sulla più dibattuta delle cause e sul più antico dei pro​cessi: Dio esiste. lo l'ho incontrato. L'ho incontrato per combinazione, con lo sbalordimento di chi, girato il solito angolo della solita strada di Parigi, si vedesse davanti agli occhi, invece della piazza o dell'incrocio di tutti i gior​ni, un mare inaspettato che si estende all'infinito, lam​bendo con le onde i muri delle case» 
(A. Frossard, Dio esiste, io l'ho incontrato, SEI, Torino 1997, pp. 11-12).
Concludiamo il nostro incontro prestando la nostra voce al Signore, perché sia lui stesso a raccontarci cosa lo ha spinto a farsi uomo regalandoci questa notizia che è la più grande della nostra storia.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Sono nato nudo, dice Dio,

perché tu sappia spogliarti di te stesso. Sono nato povero,

perché tu possa considerarmi l'unica ricchezza. Sono nato in una stalla,

perché tu possa imparare a santificare ogni ambiente. Sono nato debole, perché tu non abbia mai paura di me. Sono nato per amore,

perché tu non possa mai dubitare del mio amore. Sono nato di notte,

perché tu creda che io posso illuminare qualsiasi realtà. Sono nato persona,

perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso. Sono nato uomo, perché tu posa essere «dio».

Sono nato perseguitato, perché tu sappia accettare le difficoltà. Sono nato nella semplicità,

perché tu smetta di essere complicato.
Sono nato nella tua vita, per portare tutti alla casa del Padre. 
(Lambert Noben).
